T Nl o CDYCICICY, W 441

~eeffori. Il perche da It innanzi cominciarono i Papi a battere Mo-
neta col Nome lor cFrop‘rico' nell'una parte de’Soldi e Denariy e
nell’altra col nome dell’ lmgeracfore regnante , come f{i puo vede-
re ne’Libri pubblicati dal Blanc Franzefe, e da gli Abbati Vigno-
li, e Fioravanti. Rito appunto indicante la Sovranith‘i Carlo
Magno, e de’fuoi ‘Succeffori in Roma ftefla, non lafciandone du-
bitare I’ efempio fopra da noi veduto di Grimoaldo Duca di Be-
nevento. '
Doro cost ftrepitofa funzione I'Imperador Carlo attefe a rego-
lar gli affari di Roma, e ripiglio fra gli altri quello de’ congiurari,
ed offenfori di Papa Leone. (a) Furono coftoro di nuovo efamina- (a) Annales
ti, e fecondo le Leggi Romane venne profferita fentenza di morte i’;‘:*’:;f:m
contra di loro. Ma ﬁ mifericordiofo Pontefice s’ interpofe in lor fa- e G
vore appreflo di Carlo, in guifa che ebbero falva la vita e le mem- Monachus
bra. Ma perché non reftafle affatto impunita I’ enormita del delitto , £
furono mandati in efilio in Francia. Dal che fi vede non fuffiftere
I’ afferzione di Anaftafio, che li fa efiliati, prima che Carlo venif-
fe a Roma. Fra I’ altre controverfie, che fi trattarono in quefti tem-
iin Roma alla prefenza del nuovo Imperadore, quella eziandio vi
Fu, che gia vedemmo agitata a i tempi del Re Liutprando frai Ve-
fcovi d’ Arezzo e di Siena, a calgione di molte Parrocchie, che il pri-
mo pretendeva ufurpate alla fua Diocefi dall’aliro. L’ Ughelli (6) v) wghen.
pubblico un Decreto d'effo Carlo Magno, dato Quarto Nonas Mar- 1! Sacr.
tias , Trigefimo tertio, & Trigefimo quarto Anno Imperii noftri. E;?;’;w;: "
Adum Romz in Ecclefia Sandhy Petri &c. E’ piena di {propofiti Arein
wefta Data. Viziato ancora fi fcorge il titolo, cioe Karolus gra-
tta Dei Rex Francorum & Romanorum, atque Longobardorum.
E fe cosi foffe {critto nell’ Archivio della Chiefa d&’ Arezzo, il Do-
cumento farebbe falfo. Ma forfe fon da attribuire si fatti errori al
Burali, ovvero alla non ignota trafcuraggine dell’ Ughelli. Quivi
Ariberto Vefcovo d’Arezzo ricorre al {uddetto Augufto contra di
Andrea Vefcovo di Siena, querelandofi che teneva occupate molte
Chiefe, fpettanti alla Diocefi Aretina. Rimefla tal caufa a Papa
Leone, fu decifo in favore d’ Ariberto; e Carlo Magno con fuo Di-
flom'a avvaloro maggiormente quefta fentenza. Un’altra partico-
aritd degna di gran riguardo abbiamo da gli Annali de’Franchi,
cioé¢ che ful fine del Novembre, e ful principio di Dicembre dell’
Anno prefente, mentre Carlo Magno era in Roma, tornd da Ge- :
rufalemme Zacheria Prete, ‘Eiﬁ inviato cola da effo Carlo , condu- ,'53 :{‘4’:;
cendo feco due Monaci fpediti dal Patriarca di quella Gittd, (¢) inal Frasc.
qua-




